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Nonostante la fumata nera della riforma, Assoprofessioni non si scoraggia e pensa
già alle strade alternative che consentano entro questa legislatura l’ultima chance per
il riconoscimento delle nuove professioni. A tal fine il segretario generale della
Confederazione nazionale delle associazioni professionali, Roberto Falcone, ha
scritto ieri al presidente della commissione Attività produttive, Bruno Tabacci, e ai
capigruppo della Camera dei deputati, invitandoli a riprendere con urgenza la
discussione del testo unificato 1048/AC (lettera qui leggibile nei documenti
correlati). Un progetto che istituisce il certificato professionale controllato e prevede
la delega al Governo per la disciplina delle professioni non regolamentate. 
«Questo disegno di legge – ha dichiarato Falcone – soprattutto dopo la mancata
occasione di vedere riconosciute le nuove professioni nell’ambito del decreto legge
sulla competitività, rappresenta l’ultimo tentativo legislativo per attribuire adeguata
dignità professionale a milioni di soggetti che esercitano attività non regolamentate
prima del termine della vigente legislatura». Del resto, il testo unificato è
ampiamente condiviso da tutto il mondo associativo professionale.
(…) Assoprofessioni pensa a rimediare alla situazione (…)
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